
N a t u r a e
il  s e c o l o  del  V e n t o

# un progetto Speciale per i 20 anni di Limosa
e 10 del Mouséion

 
Il " racconto fantastco non è una via di capriccio e di facilità.
(...) La fantasia, perché non sia come un cartaceo scenario di

teatro, dev’essere intrisa di memoria, di necessità (...)".   (I.
Calvino)

“voglio immaginare tuta l’immaginazione 
che posso per muovere dalle parole di Pirandello 

verso un limite che non conosco."   (R. Latni)

Dieci anni
Dopo 'Quando volano gli alberi' e 'nel Deserto',  Naturae chiuderà la trilogia degli spetacoli
dedicata al mondo diverso.  
Sono  trascorsi  dieci  anni  dal  primo  Mouséion  del  2013.  Sono  stat gli  anni  nei  quali  ho
incrociato le mie visioni con quelle di tanti atori, atrici, danzatrici, altri collaboratori.
Naturae festeggia e riassume quest anni, incrociando e rielaborando le mie visioni e le mie
utopie con le vostrei l'amore per il circo, la passione politca, l'amore per quella danza che
avrei voluto imparare, la sposa 'mancata', il sogno...

Il cerchio & le figure surreali
Queste visioni torneranno, prepotent, in Naturae. Questa volta ho chiesto aiuto a Leopardi e
Pirandello...

Nel Dialogo  della  Natura  e  di  un  Islandese di  Leopardi,  uomo  e  natura  sono  in  un ciclo
perpetuo di creazione e distruzione. 
L'Islandese conosce l'inutlità delle fatche degli uomini al fne di raggiungere la felicità e la -
nella fgura di una  donna gigantesca- è  per nulla interessata  alla sorte della specie umana.
Sarà un vento a distruggere l'Islandese...

Nei  Gigant della montagna  di Pirandello troviamo la  disastrata  Compagnia della Contessa,
specchio della decadenza dei nostri tempi, il grande smarrimento che ci circonda di cui parlava
Strehler.

Ma chi sono quest Gigant? Le fgure grandi e misteriose che vivono sulla montagna? I Gigant
sono il potere, quel mito radicato nella coscienza umana fn dai tempi più antchi;  sono gli
uomini che hanno dimentcato la coscienza della loro origine. Snaturat e dunque non possono
far altro che contnuare a uccidere la  “poesia originaria” nata come specchio dell’uomo...
uccidere  il  Teatro. Ovvero.  Tuto  ciò  che  non  è  in  grado  -per  ignoranza  o  ipocrisia-  di
accogliere la Cultura, la Poesia, il Teatro. La Contessa vuole rappresentare “la favola” teatrale
in mezzo agli uomini, ma il mondo è governato dai Gigant. Dunque la Poesia non può uscirne
vincitrice. 
Due mondi contrapposti la Compagnia e gli abitant di Villa Scalogna. Nella Villa si incontrano
personaggi  strampalat,  fgure surrealii  a  capo di  tut è  Cotrone,  un mago,  un  evocatorei
rappresentano  il “teatro  puro”,  l’essenza  concepita  dalla  fantasia  del  Poeta.  I  personaggi
abitant della Villa sono spirit al confne della vita, forse sono fantasmi. Di certo sono lontani
dal mondo dei Gigant. Il teatro dunque può vivere solo all’interno della "Villa", nel cerchio di
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una magia, in un mondo puro e incorroto. 
I gigant della montagna rappresenta il culmine del metateatro pirandelliano, il testo che, per
eccellenza, dovrebbe stmolare la nostra fantasia... 

N a t u r a e
In  Naturae immagino  gli  uomini,  cioè  gli  spetatori,  tra  i  'Gigant',  così  ipocrit,  assent e
mondani. Il  fnale -mai scrito da Pirandello-  rappresenta il  fallimento totale del  Teatro, la
morte della Bellezza, l’impossibilità di una redenzione degli uomini. 
<<Abbiamo ucciso la bellezza ed invano tentamo di recuperarla, di farla risorgere.  Ne siamo
inutlmente consapevoli. Il teatro morirà?>>
Naturae è quindi la  metafora di questo secolo, il racconto di storie (le vostre) e di un'ombra...

Nel  Vangelo di Oxyrhincus si racconta la storia di un sarto ebreo in atesa del Messia, pio
artgiano che sapeva danzare i 10.000 nomi di Dio. Coltva ancora  la speranza perché arrivi il
Messiai “Perché non vieni? Credi che le generazioni future potranno essere migliori? Saranno
peggiori."
Sòfocle racconta la storia di Antgone, seppellita viva per un pugno di terra... Spesso mi sono
chiesto qual'è l'arma del 'poeta', con che cosa possa batersi contro la 'legge della cità'. 

In una cartolina al  Museo di  Hiroshima sono raffgurat tre gradini,  e un muro, con sopra
impressa un’ombra. Un uomo stava salendo quei tre gradini quando scoppiò la bomba e nel
calore della fusione la sua presenza s'impresse nel muro. E' facile ammazzare i corpi, ma vi
sono dei corpi che lasciano un’ombra, da rimanere impressa nella storia. 

Dove siamo?     
Penso al sarto, ad Antgone, alle ombre... Ecco, penso a un pugno di terra, un gesto inutle e
simbolico, che va contro la maggioranza, contro il pragmatsmo, contro la moda imperante.
Un gesto ineffcace, simbolico, ma che qualcuno deve fare. Ecco il  senso del Teatroi sapere
che il gesto è forse inutle, simbolico, e pure farlo.

Ho immaginato che la  Villa  degli  Scalognat fosse  un grande  circo.  O arena,  Con tanto di
acrobat, clown, animali, fgure immaginarie... E nel circo ci sono gli spetatori, i nostri Gigant. 
Un popolo di saltmbanchi (la Compagnia) invade la pista... Cosa accadrà in questa magia fata
di fools e fgure di sogno...?                               

Siamo dunque al circo, o forse in un'arena, forse in un antco teatro distruto. O nella  villa
degli  Scalognat. E  siamo  in  compagnia  delle  nostre  fgure.  Perché  le  vostre  visioni  e
immaginazioni daranno vita a "personaggi" della vostra fantasia. Per fare 'come i bambini, che
fanno il gioco e poi ci credono e lo vivono come vero' (Cotrone).

Sembrano 'i personaggi in cerca d'autore' di questa grande Naturae. L'affectus di Spinoza, che
ci porta a scegliere tra la morale delle passioni o la morale delle virtù. E come i personaggi di
Pirandello,  i  nostri  saranno  tpicamente  trasgressivii  rompono  l’ordine  universale  o  la
consuetudine... 

Cosa fare?
Le 'fgure' di questo environment ancora da defnire, si sposano con le suggestoni letterarie
d'ogni epoca e cultura. Qui parlo di  figure, non sono ancora personaggi; fgure intese come
immagine-postura-costume-volto-maschera. 
Scegliete  un  brano letterario,  di  un  autore d'ogni  tempo e  genere (se  possibile in  prosa
poetca) e la fgura corrispondente, 'reale' o immaginata, di fantasia. O viceversa, partendo
dalle fgure, cercate i brani...
Chi vorrest essere? Chi sei? Con quali parole t present nell'arena? 
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A guidare questa 'baracca di fgure & personaggi'  saranno  Cotrone  e il  Clown rosso.  Chi è
questo “strano” mago Cotrone (AGNESE) che vive nel “fallimento” del teatro, nella “caduta” del
mondo,  ai  margini  della  vita  e  ai  confni  del  sogno?  Chi  è  il  Clown  rosso  (ZAHIRA) -suo
compagno- simbolo della poetca 'irrazionale' dell'Augusto?

Senza temere il vento e la vertgine 
Con Naturae prosegue il nostro viaggio per regalare al mondo un'altra ipotesi di bellezza che
proieta pubblico e atori in una diversa prospetva di gioia, la nascita di un nuovo uomo e di
un nuovo mondo... 
«Siamo qua come agli orli della vita, Contessa. Gli orli, a un comando, si distaccano, entra
l’invisibile: evaporano i fantasmi». 
Cotrone «è colui che vive rifugiato o emarginato nella propria illusione che il Teatro possa
essere il Luogo Assoluto. Fuori da ogni contaminazione. Lontano da quei Gigant, da quelle
“forze  brute”,  da  quegli  uomini  (forse  noi  stessi!).  E  dunque  non  possono  far  altro  che
contnuare  a  uccidere  la  “poesia  originaria”  nata  come  specchio  dell’uomo...  uccidere  il
Teatro». Ma il Teatro non può morire.

Epilogo
Con la  perdita  di  un’innocenza  da  riconquistare,  sapremo far  riemergere  nell'arena  delle
passioni umane, le qualità sepolte che abbiamo imprigionatoi meraviglia, armonia, innocenza
e... un dolce vento.
In  questo  viaggio  (iniziatco?)  anche  lo   spetatore  meno  avvertto,  non  dovrà  evitare  di
percepire la profonda presenza degli atori, il  loro essere qui e ora, la loro  autenticità  che
mete radici nello sguardo e inchioda il pubblico in un  rito teatrale che riproduce una vita
secondo altre leggi, un ritmo unico con lo spazio, il tempo, l’aria. 
Il tuo viaggio è iniziato... Avant viaggiatori del tempo e dello spazio!

P r o v e  d i   V e n t o
Prove di Vento è un'oferta che fai alla 'poesia' del Teatro. 

Cosa porterai al nostro primo incontro

a)  Un testo letterario (formato word, max metà pagina A4 caratere 12). 
Se vuoi, anche un brano musicale, una fotografa, l'immagine di un dipinto o di una scultura,
un canto, una danza...  Il testo dovrà pervenire a mezzo whatsApp al 339.36.79.869 entro il 15
setembre '23.
b)  La figura immaginata, in relazione ai 'Gigant' ed al nuovo testo scelto. 

Nota Approftando della 'bella stagione' invito a frugare nei vostri  armadi e nei mercatni
vintage alla ricerca di vesttni estvi, leggeri e allegri, a fori e fantasie anni '40/'50, per uomo
e donna, di vostro gusto. Anche vecchie valigie, sporte, borsete, scarpe, cappelli e cappellini.
Quest indument non hanno nulla a che vedere con i costumi delle fgure immaginate, ma
serviranno nella scena introdutva allo spetacolo...

B e n v e n u t i .

enrico forte, luglio 2023

T e s t i   c o n s i g l i a t i
L. Pirandello  I gigant della montagna
Altri approfondiment al link: urly.it/3w64z

Teatro di Limosa è alla pagina  htpsi//limosa.wissite.com/teatrolimosa/lab-ecomuseo
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IL LABORATORIO DI LIMOSA - SCHEDA ORGANIZZAZIONE

l A B O R A T O R I O d ' i N V E R N O p e r T U T T I   

lo spazio come emozione e corpo 

da setembre a  g i u g n o
                                                  condoto da
Agnese Chiara d'Apuzzo (atrice e regista - operaPrima teatro)
- Training fsico, costruzione e composizione di una parttura teatrale
Enrico Forte (regista teatrale)
- Drammaturgia e struture narratve, messa in scena e regia
Benedeta Capanna (danzatrice e coreografa)
- Composizione coreografca, element di yoga

Il LABoratorio proposto si soferma sulla ricerca e riscoperta della percezione del proprio corpo nello
spazio e del teatro inteso come scritura di scena. Un’unica forma d’espressione che mete in luce le
potenzialità e la creatvità di ognuno.
 

Mouséion è un viaggio alla ricerca della verità profonda dell’atore (e di noi stessi), per ritrovare una
diversa bellezzai un percorso in cui, si abbandonano le maschere sociali e convenzionali per costruire
personaggi  che  nascono  dalla  ricerca  di  una  “presenza  vera”  e  la  messa  a  nudo  di  se  stessi.
Componendo una forma di training che è l’apprendimento di una tecnica, sopratuto un lavoro che
parte dal corpo e si sviluppa come una danza. Lavoreremo su coreografe teatrali, una sorta di “danza
nel teatro”...

Tale  formazione  si  propone  di  fornire  utli  strument a  chiunque  voglia  incrementare  la  propria
comunicatvità corporea, esplorare il mondo del teatro non verbale, o non solo verbale. E’ anche un
approccio al tempo stesso ludico e profondo alla conoscenza del corpo e delle proprie potenzialità
espressive.

A conclusione del LABoratorio, tut i partecipant prenderanno parte allo spetacolo del MOUSéION.

Lo spetacolo-evento di quest'anno è ispirato al temai

N a t u r a e
il  s e c o l o  del  V e n t o

Nei  Gigant della montagna  di  Pirandello troviamo la  disastrata  Compagnia della Contessa, specchio
della decadenza dei nostri tempi, il grande smarrimento che ci circonda di cui parlava Strehler.
Ma chi sono quest Gigant? Le fgure grandi e misteriose che vivono sulla montagna? Il potere, quel
mito  radicato  nella  coscienza  umana  fn  dai  tempi  più  antchi;  quel  “fuori”  spesso  citato  nella
commedia. Insomma, tuto ciò che non è in grado -per ignoranza o ipocrisia- di accogliere la Cultura, la
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Poesia, il Teatro.
In   Naturae immagino gli uomini, cioè  gli spetatori, tra i 'Gigant', così  ipocrit, assent e mondani.  Il
fnale  -mai  scrito  da  Pirandello-  rappresenta  il  fallimento  totale  del  Teatro,  l’impossibilità  di  una
redenzione degli uomini. 
Naturae è quindi  la   metafora  di  questo  secolo,  il  racconto  di  storie  e  un'ombra...  una  sorta  di
'personaggi in cerca d'autore' di questa grande Naturae.    (e.f.)

● LABoratorio del MOUSéION 2023/24   
o r g a n i z z a z i o n e
 

> un appuntamento mensile, in genere ogni 3 setmane, di domenica, dalle h.9,30 alle h.17,30
> breve incontro mensile di verifca e approfondimento il venerdì che precede l'incontro domenicale
(orari da concordare)
> prove ed evento finale a fne giugno/inizio luglio con piena disponibilità nei giorni festvi e feriali nella
setmana dell'evento (dal primo pomeriggio)
 

> il LABoratorio (nuove iscrizioni)i è rivolto alle persone dai 18 ai 60 anni, anche senza esperienze di
teatro o danza
 

Quota di partecipazionei €.50,00 mensili. La quota potrà essere variabile fno a un mas di €. 60,00 in
considerazione del numero di aderent; dieci mensilità (da setembre a giugno | Quota assicuratva
annuale (una tantum) €. 40,00
Gli  appuntament mancat possono  essere  recuperat con  prove  individuali;  la  quota  mensile  è
comunque dovuta anche se assent; non sono ammesse più di due assenze.
 

Costumi,  eventuale sartoria,  materiali  e  accessori  di  vario genere sono a  carico dei  partecipant.  Il
teatro di Limosa fornirà consulenza per costumi, trucchi, ornament, maschere e scenotecnica. 

Ai partecipant si richiede forte motvazione, massima puntualità e contnuità nel lavoro.
 

> info. e nuove adesioni entro il   20 agosto   al numero 339.3679869  
> conferma allievi già frequentant entro il   20 luglio  

> PRIMO      I N C O N T R O        DOMENICA 17 SETTEMBRE   2023, H.9,30  
 

Preselezione per i nuovi allievi.
> Inviare un breve c.v., una fotografa e una letera di motvazione. 

Cosa portare al primo incontro
a)  Un testo letterario (formato word, max metà pagina A4 caratere 12). 
Se vuoi, anche un brano musicale, una fotografa, l'immagine di un dipinto o di una scultura,
un canto, una danza...  Il testo dovrà pervenire a mezzo whatsApp al 339.36.79.869 entro il 15
setembre '23.
b)  La figura immaginata, in relazione ai 'Gigant' ed al nuovo testo scelto. 

Nota Approftando della 'bella stagione' invito a frugare nei vostri  armadi e nei mercatni
vintage alla ricerca di vesttni estvi, leggeri e allegri, a fori e fantasie anni '40/'50, per uomo
e donna, di vostro gusto. Anche vecchie valigie, sporte, borsete, scarpe, cappelli e cappellini.
Quest indument non hanno nulla a che vedere con i costumi delle fgure immaginate, ma
serviranno nella scena introdutva allo spetacolo...

T e s t i   c o n s i g l i a t i  
L. Pirandello  I gigant della montagna
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